
Il Gruppo Escursionismo TAM (Tutela Ambiente Montano) del CAI-UGET di 
Torino e del CAI Torino, In collaborazione con la Sottosezione GEB del Cai 
Torino e CAI di Bordighera organizza per: 

Domenica 24 Febbraio 2019
Da Ventimiglia a Dolceacqua - Riviera di Ponente

Ritrovo ore 6.30 - Parco della Tesoriera, Corso Francia 192 - Partenza ore 6,45 - Fermata Corso
Stati Uniti 23 alle ore 7.00 con partenza immediata. 

Costo: Per i soci CAI  (in regola con il tesseramento) € 23,00. Per i non soci (+ € 8.57)  € 31,57
(comprensivo dell’assicurazione giornaliera CAI obbligatoria: soccorso alpino, morte, invalidità permanente). Il costo
è comprensivo di autobus e organizzazione, escluso il filmato (3.50 € a testa da versare in loco solo se vi sarà tempo e
a chi interessa). 
Vi sarà la gradita collaborazione del CAI di Bordighera che ci accompagnerà e assisterà per tutto il percorso.

Descrizione della gita: Dalla stazione di Ventimiglia si raggiunge l’arteria principale della città: la via Cavour, al
semaforo di  via  s.  Secondo si  gira a sinistra si  supera il  cavalcavia  ferroviario, un pannello  annuncia  l’inizio
dell’Alta Via. Il primo tratto, asfaltato, offre una bella panoramica sulla Ventimiglia vecchia (la cosiddetta città
alta) con l’occhio che spazia fino alla Costa Azzurra. Poi il  sentiero: immerso nella macchia mediterranea, ma
anche costellato da agavi, fichi d’india e bellissime fioriture. Fino a Colle Sgarba (230m / 45'), dove si avvistano
tracce di strutture murarie romane sovrapposte ai resti di un primitivo castellaro. Ancora un tratto asfaltato, ed ecco
la medievale cappella votiva di San Giacomo(269m / - 1h). Un sentiero aggira quindi a ponente il Monte delle
Fontane (475 m / 1h 50'). È un tratto intenso, ma non si arriva certo col fiatone. Si procede lungo lo spartiacque fra
le  valli  Roya e Nervia:  da uno slargo si  può gettare un’occhiata  sulla  sottostante Camporosso,  poi il  sentiero
procede affacciato sulla val Roya e affiancato dalla macchia mediterranea. L’occhio esperto potrà individuare in
questa  zona  la Ballota  frutescens,  una  rarissima  e  antica  specie  floricola  presente  solo  in  questa  zona.
Nei pressi del piccolo abitato di Ciaixe (355m / 2h 15') si trova il santuario della Madonna della Neve, originario
del ‘400. Il successivo tratto di sentiero conduce al Monte Baraccone (515m / 2h 45') e offre, poco oltre, il momento
forse più spettacolare di tutta l’escursione. I candidi e suggestivi calanchi delle Terre Bianche: un paesaggio di
guglie quasi fiabesche modellate dall’erosione.  Più in basso è possibile osservare, sempre sul versante della val
Roya, l’antico nucleo di Brunetti. Da qui prima su strada asfaltata poi su comodo sentiero si arriva a Dolceacqua
(3h 30). Solo se vi sarà tempo per rimanere nell’orario previsto per il rientro, (va messa in conto la possibilità del
“fermo pullman” solo in caso di  ritardi e/o  imprevisti  non dovuti  alla  nostra volontà,  che ci  costringerebbe a
ripartire da Ventimiglia dopo le 19.30), si potrà assistere alla proiezione di un filmato tridimensionale sulla locale
Valle Nervia, al VISIONARIUM.  In questa località ci verrà comunque a riprendere il bus.

Dislivello circa 400 m in salita e 350 m in discesa. Tempo complessivo ore 4/ 5 ore con le soste previste. Difficoltà
T/E
 
Capigita:  Giampiero Salomone (AE) Lodovico Marchisio (AE) con la gradita collaborazione del
CAI di Bordighera. 

Attrezzatura: da escursionismo, scarponcini da trekking (no scarpe da ginnastica). Bastoncini telescopici consigliati.

Informazioni e iscrizioni: presso la sede del CAI UGET, Tesoriera – Corso Francia 192 – dalle ore 21,00 alle
ore  22,00  di  giovedì  21  febbraio 2019  o  telefonando  ai  Direttori  di  Gita:  Lodovico  Marchisio  (AE)  tel.
366/3059760 e Giampiero Salomone (AE) tel. 338/6047677, entrambi del CAI GEB organizzatori della gita,
lasciando nome e cognome, telefono, mail, fermata di partenza e sezione CAI di appartenenza o data di nascita per i
non soci.  Non lasciare denaro in segreteria.  Nel caso un non socio partecipi per la prima volta all’attività,  deve
compilare e firmare la liberatoria della privacy (consenso al trattamento dei dati personali) che deve essere depositata
in segreteria o inviata via fax (011/4121786) o via mail (caiuget@caiuget.it).


